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NEL MIRINO 4 GARE PER 2,5 MILIONI DI EURO

Appalti e corruzione alla
Asl di Pescara. Chiesto il

carcere per 4 persone
Al centro delle indagini della Procura un dirigente medico e tre imprenditori

La fine di Trump.
Quello che
succederà dopo è
difficile da capire
Alfonso De Amicis
Una delle prime regole per capire ciò che
è successo con le elezioni di midterm è
stare lontani dai talk show. Soprattutto
quelli italici. Sono quelli abbonati a
schemi predefiniti. La sconfitta del
tycoon dal ciuffo rosso è stata netta e
inequivocabile. Essa affonda le radici
nella crisi statunitense, che è di lunga
lena. Una su tutte, l'evidente difficoltà
dell'economia americana: debito federale
spaventoso e fuori controllo, inflazione
che corre, deficit commerciale che resta
alto, aumento del costo del denaro. Fino
a ieri si finanziava questo enorme debito
e, nello stesso tempo, la bolla speculativa
stampando dollari all'infinito e drenando
la finanza internazionale verso la City di
New York. Fino a qualche tempo fa ha
funzionato. Qualsiasi uomo politico
avesse occupato la Casa Bianca albergava
nelle sue politiche di fondo questo
elemento fondamentale. Le politiche
aggressive, sia sul piano monetario sia su
quello delle conquiste, dovevano
mantenere il signoraggio del dollaro. Nel
frattempo il mondo è andato da un'altra
parte, soprattutto la Cina. Il mondo è
multipolare e non è più disposto a
seguire la logica e le regole del
Washington Consensus. Trump è stato il
tentativo di quella nazione di dare
risposta almeno a una parte consistente
delle grandi corporazioni statunitensi.
Le Big Tech si erano tutte schierate con
l'ex immobiliarista. Le guerre scatenate e
l'appoggio incondizionato a Israele nel
genocidio a Gaza hanno sempre avuto la
loro logica spietata, che soggiace sempre
alla finanziarizzazione dell'economia.
Quando in giro per il mondo ci sono
guerra e instabilità, il rifugio dei capitali
è sempre New York. Tutto questo non ha
funzionato, come non hanno funzionato i
dazi. Nel senso che essi hanno
certamente penalizzato alcune
economie, ma di certo non hanno
portato i benefici pensati per l'intero
sistema produttivo americano. Le guerre
scatenate in giro per il mondo,
soprattutto quella contro l'Iran, hanno
costituito un pantano per Trump sul
piano militare e un aumento
dell'inflazione a livello internazionale e
nel suo stesso Paese. Ora, nella vantata
democrazia americana, conta più un
agricoltore con il suo trattore...

segue a pagina 28

Virginia Chiavaroli segue a pagina 2

Quattro gare d'appalto per la fornitura di
materiale sanitario, per un valore
complessivo di circa 2,5 milioni di euro,
sono finite al centro di un'inchiesta della
Procura della Repubblica di Pescara.
L'indagine, condotta dal Nucleo di Polizia
Economico-Finanziaria della Guardia di
Finanza, ipotizza gravi irregolarità nelle
procedure di a damento e diversi episodi
di corruzione che coinvolgerebbero un

dirigente della Asl pescarese e alcuni
imprenditori del settore. Nei confronti di
quattro indagati, un dirigente sanitario e
tre imprenditori, sono stati notificati gli
inviti a comparire per l'interrogatorio
preventivo davanti al giudice per le
indagini preliminari del Tribunale di
Pescara. Contestualmente, i finanzieri
hanno effettuato una serie di...

Il 23 novembre si fermano i tribunali: sit-in ad
Avezzano, Sulmona, Vasto e Lanciano

Il coordinamento detta l'agenda e chiede risposte dalla politica (Galeota a pag. 6)

Serena Suriani segue a pagina 7

I sindaci decidono per lo scioglimento
dell'Unione dei Comuni della Laga
La Giunta dell’Unione dei Comuni della
Laga, riunita ieri mattina nella sede della
Provincia, ha deliberato all’unanimità lo
scioglimento consensuale dell’Unione,
con effetto dal 31 dicembre.
Contestualmente, ha individuato
Vincenzo Palumbi, già segretario
generale del Comune di Torricella Sicura,
come commissario liquidatore e Priscilla
Di Vittorio come subcommissaria. In
seguito a questa decisione, i Consigli
comunali di Torricella Sicura, Campli,
Valle Castellana, Cortino e Rocca Santa
Maria dovranno adottare un’identica

deliberazione entro il 15 dicembre. La
decisione fa seguito all’arresto del
dipendente dell’Unione, Luca Galeotti,
con l’accusa di peculato. Al centro
dell’indagine c’è un ammanco stimato in
circa 800.000 euro, sottratti alle casse
dell’ente territoriale che raggruppa i
Comuni della vallata settentrionale della
provincia di Teramo. «Mi aspetterà un
lavoro sicuramente molto complesso –
afferma il commissario liquidatore
Palumbi –. L’Unione dovrà approvare
numerosi...

ABRUZZO
L'Aquila, Teramo e
Pescara festeggiano
l'Unità nazionale e le
forze armate
Cotellessa, Di Fiore, Suriani

La Villa Comunale dell’Aquila ha
ospitato ieri mattina le
celebrazioni per il 4 novembre,
Giornata dell’Unità Nazionale e
delle Forze Armate. Una ricorrenza
che rappresenta un momento di
memoria e riflessione collettiva,
nel quale il Paese rende omaggio a
quanti hanno servito e continuano
a servire le istituzioni e la
comunità, nel segno della pace,
della libertà e della democrazia.
Alla cerimonia hanno preso parte
le autorità civili, militari e
religiose, insieme alle
rappresentanze istituzionali e
associative del territorio, riunite
per celebrare una giornata che
richiama il valore dell’unità
nazionale e il ruolo delle Forze
Armate nella tutela della sicurezza
e nella promozione della pace. A
sottolineare il significato della
ricorrenza è stato il prefetto
dell’Aquila, Vito Cusumano, che ha
evidenziato l’importanza di
custodire una tradizione capace di
tenere insieme la memoria storica
e il senso di appartenenza alla
comunità. «È una tradizione che
onoriamo, rispettiamo e
conserviamo, mantenendola viva
nella sua essenza – ha...

segue a pagina 35

TRASPORTI
Rincari Tua, SI-AVS
L’Aquila: «Subito
biglietto regionale
unico e gratuità per
gli studenti»
Martina Colabianchi

L'aumento delle tariffe Tua sul
collegamento L'Aquila–Roma
continua a far discutere la politica.
Dal primo novembre
l'abbonamento settimanale è
passato da 50 a 65 euro, con un
incremento del 30%, mentre quello
mensile è aumentato da 160 a 195
euro, quasi il 22% in più. In una
provincia come quella dell'Aquila,
caratterizzata da grandi distanze,
piccoli comuni, territori montani e
collegamenti spesso insufficienti, il
costo della mobilità diventa
inevitabilmente anche una
questione di disuguaglianza sociale
e territoriale. A sostenerlo sono
Fabrizio Giustizieri, segretario
della Federazione provinciale
dell'Aquila Sinistra Italiana
Alleanza Verdi e...
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